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DISCUSSIONE ALLEGATA ALLLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 11 DEL 
26.03.2014. 
 
Sindaco:”Punto 3 dell’ordine del giorno “Approvazione del Regolamento per il 
funzionamento delle Commissioni Consiliari”. Il mio compito questa sera non è tanto quello 
di relazionare sulla materia e quindi di essere relatore del punto, perché è un compito un 
onere che compete a Fausto Bianchi, proprio perché Fausto Bianchi in questi anni, dalla 
sua investitura ad oggi, ha svolto il compito di presiedere il gruppo di lavoro che ha dato 
vita e che ha realizzato tutta una serie di interventi. Il mio compito, però è quello di 
richiamare l' attenzione di tutti alla enorme mole di lavoro che in questi quattro anni è stata 
svolta da questo gruppo di lavoro, che ricordo, è costituito da Fausto Bianchi, Matteo 
Totaro, Luisa Gagliardi per la maggioranza e da Cristiano Rosa e Giorgio Maffezzoli per la 
minoranza. E, al di là degli schieramenti, al di là delle posizioni di maggioranza o di 
opposizione e di maggioranza o minoranza, mi pare di poter dire: primo, che si è lavorato 
sempre intensamente con uno spirito di forte collaborazione e cooperazione senza 
distinzione di ruoli; la seconda cosa che mi piace sottolineare e proporre alla vostra 
attenzione è non soltanto un ringraziamento formale al gruppo di lavoro che faccio a nome 
mio e di tutti voi (voglio sperare), ma voglio soprattutto, porre alla vostra attenzione il 
lavoro che è stato svolto in questi anni. In quattro anni, con un anno di anticipo rispetto alla 
scadenza del mandato: è stato elaborato ed è stato promulgato il nuovo statuto del 
Comune di Curtatone, subito dopo il Regolamento del Consiglio Comunale, il 
Regolamento dell'accesso agli atti per i cittadini, il Regolamento per l' accesso agli atti - 
parlo degli atti della pubblica amministrazione - dei Consiglieri Comunali e questa sera il 
Regolamento delle Commissioni Consiliari e il Regolamento degli atti di iniziativa popolare 
(d'iniziativa dei cittadini). Con questa discussione e con la votazione di questa sera, credo, 
che in larga misura il compito che è stato affidato ad all' inizio del mandato al gruppo di 
lavoro, possa ritenersi concluso, proprio perché, da ora in poi avremo il lavoro affidato alle 
tre Commissioni di cui si parlerà. Un'ultima annotazione/considerazione di carattere 
generalissimo, che però io proponevo al Consigliere Bianchi, al Presidente Bianchi – su 
cui voglio anche una vostra riflessione – segnalo, ma tutti voi lo sapete lo saprete, che 
dalla prossima <sindacatura> in poi -  quindi dal 2015 in poi - il Consiglio Comunale di 
Curtatone sarà composto da 16 consiglieri più il sindaco e saremo 17: 4 persone in meno! 
Ho visto che l' organico delle Commissioni, essendo naturalmente per legge la Presidenza 
affidate ai gruppi di minoranza è comunque costituito da 5 persone: 3 di maggioranza e 2 
di minoranza. Penso che, prima o dopo, queste entità vadano riviste, diversamente, sarà 
un problema di gravissima gestione, quella di trovare il personale in grado di dar gambe a 
queste Commissioni … ma è una e riflessione che, se volete e se il Consiglio vuole, può 
riprendere …. per ora noi, questa sera analizziamo il testo così come è stato licenziato dal 
gruppo di lavoro e quindi inviterei senz'altro Fausto Bianchi alle sue considerazioni e 
soprattutto all'illustrazione dei punti grazie.” 
Bianchi:” Grazie Sindaco. Questa sera, portiamo all'attenzione del Consiglio Comunale il 
Regolamento per costituire formalmente Commissioni Consiliari, che già negli articoli dal 7 
al 15 dell' attuale Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale avevamo già 
abbozzato. Nell' atto che è arrivato a tutti i Consiglieri porto all'attenzione le modifiche che 
come gruppo di lavoro abbiamo recepito nel breve da tutti i Consiglieri, che hanno portato 
le loro considerazioni e anche a seguito dell'incontro con i capigruppo che ho avuto modo 
di un paio di sabati fa.  
Ecco, se avete modo di avere in mano l' atto, se volete, articolo per articolo, vi porto le 
modifiche e integrazioni, che sono state interamente recepite a seguito appunto di tutte le 
segnalazioni fatte.  
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Nell' articolo 1 abbiamo ampliato il titolo delle varie Commissioni cercando di renderle più 
puntuali nelle deleghe che spettano loro, quindi abbiamo: 1^Commissione Consiliare Affari 
Istituzionali, Programmazione e Bilancio; 2^Commissione Consiliare con delega Ambiente, 
Urbanistica Territorio, Attività Produttive, Sicurezza e Protezione Civile; 3^Commissione 
Consiliare Affari Sociali, Istruzione, Cultura e Sport.  
All' articolo 4 del Regolamento abbiamo inserito un comma -  il nuovo comma 2 -  in cui 
viene esplicitata una tempistica - che è stato una di quelle richieste che sono pervenute - 
vado a leggerlo: <l'elezione del Presidente e del Vicepresidente avviene nella prima 
riunione della Commissione che viene tenuta convocata e presieduta dal Sindaco entro 
venti giorni da quello in cui è divenuta esecutiva la deliberazione delle Commissioni>. 
Questo è un nuovo comma che è stato inserito. 
Passiamo all' articolo 5 - all' articolo 5, al comma 4, ulteriore modifica, recepita, anche qui 
un inserimento di tempistica <della convocazione deve essere data comunicazione ai 
componenti per iscritto, a mezzo fax o posta elettronica o telefonicamente > nuovo 
inserimento <almeno 2 giorni liberi prima di quelli in cui si tiene l’adunanza> E’ stato 
inserito in questo articolo 5 un nuovo comma che diventa il nuovo numero 6, anche qui ha 
recepito un' ulteriore tempistica: <gli atti relativi agli argomenti iscritti all' ordine del giorno 
sono depositati presso la sede comunale almeno 2 giorni liberi prima della riunione a 
disposizione dei membri della Commissione o inviati per posta elettronica>. Al nuovo 
comma 8 dell' articolo 5 è stato inserito un ulteriore esplicitazione al comma … il vecchio 
era:< il Sindaco e i componenti della Giunta possono sempre partecipare alle riunioni di 
tutte le Commissioni senza diritto di voto> con l’aggiunta <con facoltà di relazioni di 
intervento nella discussione degli argomenti all'ordine del giorno>.  
Ulteriore modifica all' articolo 7 comma 3, anche qui è stata richiesta una tempistica <se 
manca il numero legale il Presidente può sospendere la seduta. Se dopo una sospensione 
temporanea di almeno 30 minuti la mancanza del numero legale persiste, il Presidente 
toglie la seduta riportando negli argomenti nell’ordine del giorno della seduta successiva>. 
Queste sono state le modifiche recepite e inserite modificando quindi gli attuali articoli da 7 
a 15 dell' attuale Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale grazie.” 
Sindaco:”E’ aperta la discussione….Goatelli.”  
Goatelli:” Allora intanto in premesso non per retorica o piaceria, ringrazio il Consigliere 
Bianchi …. va be' naturalmente tutta la Commissione preposta alla formulazione di questo 
Regolamento, ma in particolare il coordinatore, il Presidente Bianchi, col quale ho avuto 
anche all'occasione di confrontarmi proprio oggi pomeriggio, su alcuni dubbi che mi son 
venuti un po' leggendo …. non l' ho fatto prima per motivi di tempo e quindi l' ho letto e ho 
cercato di confrontarmi con Fausto, naturalmente adesso cercherò di estenderli. 
Intanto, io chiederei, vedendo, che è stata recepita l'osservazione di formulare meglio gli 
indirizzi di queste Commissioni, se fosse possibile, eventualmente, emendare con 
un'aggiunta il punto 3 dell' articolo 1 Commissione Consiliare Affari Sociali Istruzione 
Cultura e Sport … va bene, forse è implicito, però ci sta dentro anche Politiche Giovanili lì! 
Secondo me, dato che c'è l' Assessorato Politiche Giovanili, mi sembrerebbe ovvio, che 
quella sarebbe la Commissione ad recepire ….. Affari Sociali? Ok … però visto e 
considerato che esiste l' Assessorato, credo che, una definizione specifica andrebbe fatta! 
E questa è una. 
L'altra cosa, credo - e l'ho detto anche a Fausto oggi - che l'articolo 4 che corrisponde all' 
articolo 10 del Regolamento Comunale, secondo me è, un po' all'articolo 1 e all' articolo 2, 
sono un po' confusi: io propongo praticamente di conglobarli in un unico articolo di cui mi 
sono scritto un testo - e tento di dirlo, poi, se vi va bene lo approvate e seno è lo stesso - 
in cui si dice, che <l' elezione del Presidente del Vicepresidente avviene al momento 
dell'insediamento della Commissione convocata e presieduta dal Sindaco o da un suo 
delegato in modo prioritario rispetto a qualsiasi altro atto.> … La convocazione deve 
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avvenire entro 20 giorni …… e quello mi sta tutto bene. Cosa significa? E’ chiaro, che se il 
Presidente, come vediamo dopo, è colui che formula l' ordine del giorno ed è colui che 
convoca la Commissione, è chiaro, che nella prima Commissione o meglio nel primo 
insediamento, deve essere come primo atto nominato il Presidente e quindi è chiaro 
anche, che quanto detto e formulato attualmente nell'articolo 1 <ogni Commissione prima 
di discutere ogni altro argomento all'ordine del giorno nomina nel proprio seno a 
maggioranze assoluta di voti il Presidente e il Vicepresidente> … 2 <l' elezione del 
Presidente e del Vicepresidente avviene nella prima riunione>. Mi sembra che diciamo per 
semplificare la proposta che ho fatto potrebbe riuscire a condensare il risultato dei due 
punti. 
Vado avanti …… ecco, questa è stata l'occasione e con questo recepisco anche la bontà 
della cosa. 
Riformulando tutta una serie di situazioni per quanto riguarda Commissione Consiliare, c'è 
stato modo anche di approfondire alcuni punti e anche fare ulteriore riflessione rispetto a 
tutto l' impianto del Regolamento precedente … Quindi, l’aggiunta. Io ho forti dubbi sul 
fatto che l'articolo 5 preveda al comma numero 8, che <il Sindaco e i componenti della 
Giunta possono sempre partecipare alla riunione di tutte le Commissioni senza diritto di 
voto, con la facoltà di relazione e di intervento nella discussione> … Come te l' ho detto, 
naturalmente in prima lettura è ovvio. Io credo che, la presenza di Sindaco e Assessori sia 
importante, ma per rispetto alle Commissioni e soprattutto ai Consiglieri Comunali, che 
devono riappropriarsi di un ruolo, non devono essere sempre sotto tutela, ma per rispetto 
ai lavori della Commissione, Sindaco e Assessori, devono soggiacere a quell’articolo 9, 
che prevede che <tecnici ed eventuali responsabili di settore, vengono chiamati 
naturalmente su decisione del Presidente o che la Commissione stessa>. Perché i 
Consiglieri sono messi là da maggioranza e minoranza! E saranno i primi loro dire: <veni 
Assessore, vieni Sindaco, perché c'è bisogno del tuo intervento> … Ma, mettere già o 
meglio pianificare, che il Sindaco e Assessore e non parlo di quest’Amministrazione … 
diciamo il Regolamento guarda lontano no? … Cioè pianificare che possono venire tout 
court, secondo me, credo che, sminuisca il peso specifico del Consigliere, che è già 
brutalizzato da questa legge, che prevede diciamo questo tipo di maggioranza! Cioè, il 
maggioritario stesso svuota, praticamente tante volte, quello che è la competenza e la 
capacità del Consigliere di farsi sentire. Almeno le Commissioni lasciamole lavorare! 
Poi, una cosa - più che altro tecnica - che chiedo al Segretario: visto e considerato che 
siamo in epoca di vacche magre, ma come segnale - se vuole qualcuno potrà dire che la 
demagogia - se giuridicamente non ci sono impedimenti, perché non togliamo il punto 9 e 
diciamo che chi viene alle Commissioni viene a gratis non prendendo il gettone? Mi è stato 
risposto e credo che anche giuridicamente possa avere un suo senso, che la legge 
prevede il compenso, poi ognuno deciderà se praticamente devolverlo o quant' altro! Io 
penso, che sia un segnale del Consiglio …. se è nelle sue facoltà, ma questo sarà 
Segretario a dirlo …. Diciamo: non prendiamo i soldi! Teniamo le Commissioni a gratis! 
Visto che il gettone di presenza lo prendiamo …. Dopo ognuno fa quel che vuole, ma alle 
Commissione almeno veniamo gratis! 
Ecco, poi chiedo (anche qui è un aspetto piuttosto tecnico, perché mi è venuto in mente 
anche pensando alla mia situazione e alla situazione del Consigliere Bellelli ): 
giuridicamente - questa una domanda più rivolta a lei Segretario - è possibile (quand' 
anche ci fosse la volontà) che un Consigliere, che non aderisce come il sottoscritto e come 
Consigliere Bellelli, a nessun Gruppo, se votato da chi vuole possa candidarsi ad una delle 
Commissioni? …….. Poi mi darà la risposta nel momento che chiuderò il mio intervento. 
Da ultimo (ma non ne faccio una condizione come si può dire pregiudiziale … alla fine 
ripeto benevolmente sto dicendo queste cose) però lo dicevo che con Fausto, io sfiderei 
ogni Consigliere a ragionare su qual è il ruolo cioè se ha ben presente qual è il ruolo fino 
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in fondo dalla Commissione ………. Credo che non tutti abbiamo le idee chiare! Allora, se 
tutti hanno le idee chiare, Goatelli, non ha le idee chiarissime, pur avendo un pochettino 
d’esperienza! Secondo me, - e l' ho detto anche l' altra volta quando eravamo in fase di 
adozione del Regolamento del Consiglio Comunale - andrebbero formulati meglio gli 
indirizzi, l’alveo in cui si muovono queste Commissioni e cioè: il compito propositivo, 
consultivo, di supervisione, di controllo. Quali possibilità? Quali potenzialità? E, da ultimo, 
queste risultanze a chi le dice? Poi. qual è il meccanismo per cui il lavoro svolto in 
Commissione, praticamente scende, scala, s’irradia sul lavoro diciamo dell' 
Amministrazione? Quindi, andrebbe specificato! Attualmente abbiamo Sindaco e 
Presidente che è un'unica figura …. Magari, un domani, avremo il Presidente del 
Consiglio, avremo diciamo un Sindaco e quindi potrebbero anche cambiare le regole e 
quindi dico, secondo me, sarebbe stato meglio specificare, visto che Statuto …. eppure 
anche all'articolo 13 dello Statuto, se non vado errato …. oppure sbaglio …. ma comunque 
nello Statuto all' articolo non so quale e con il Regolamento del Consiglio Comunale non 
dice questo, ma dice si istituiscono le Commissioni Comunali che avranno questa veste 
…però, francamente, il fatto di sottolineare quali sono compiti mansioni e orientamenti e 
quant' altro secondo me avrebbero potuto essere citate diciamo puntualmente … per 
adesso finisco qua grazie.” 
Sindaco:”Altri su questo punto? prego Maffezzoli” 
Maffezzoli: ” Io non ho intenzione di dissertare molto, perché ci siamo spremuti 
abbastanza nelle serate propedeutiche preparatorie per questi regolamenti; penso che si 
sviscerato tutto il problema .. i vari problemi, anche alcuni o più di uno, suscitati e messi in 
luce anche sulla presenza nel dottor Capodici. Quindi, io stasera non entro nella 
discussione. Per me le riunioni sono state fatte in modo molto preciso e si è discusso 
anche nei punti sollevati dal Consigliere Goatelli e per quanto riguarda poi il gettone di 
presenza, sfonda una porta aperta, perché il mio Gruppo da sempre non lo percepisce … 
quindi faccio presente che anche lì sono venuto gratuitamente e sono venuto qui 
gratuitamente e verrò gratuitamente quando mi competerà …. Quindi io darò non parlo 
più; darò il mio voto favorevole a questi due regolamenti e lascio ad altri il compito di 
intervenire.” 
Sindaco:” Bene grazie. Savazzi.” 
Savazzi:” Molto brevemente, per quanto mi riguarda siamo il Gruppo che rappresento. Iil 
voto sarà sicuramente contrario per quanto riguarda il gradimento: voglio dire per questo 
regolamento ei per tutti i regolamenti che sono usciti dalla Commissione! In questo senso 
però, volevo solamente ribadire, che il lavoro che è stato svolto dai Consiglieri ritengo 
anch' io che sia meritevole di attenzione, tanto è vero, che credo che precedentemente al 
mio scoppiamento di coronaria nell’ultimo Consiglio Comunale che ho fatto ho consegnato 
insieme a Davide Bellelli (che però non c’era) qualcosa come 30 o più di 30 emendamenti 
… nessuno dei quali mi è stato commentato risposto …. E io direi che pochissimo è 
entrato in queste varianti di di Regolamento. Ecco che, evidentemente, per quanto mi 
riguarda il voto cioè per quanto riguarda il Regolamento delle Commissioni Consiliari è 
assolutamente negativo e questo lo ribadirò anche successivamente per quanto riguarda il 
Regolamento per quanto riguarda la partecipazione di petizioni popolari.  
Una domanda che però a questo punto qua mi sorge spontanea (perdonatemi se magari 
l’avete già ha detto, perché stasera sono un po' sulle nuvole e mi scuso di questo): una 
volta che voi approvate questo Regolamento  - e quindi verrà approvato a maggioranza 
per quanto espresso precedentemente - le Commissioni verranno immediatamente 
varate? Grazie.” 
Sindaco:” Bene grazie altri?.....Vincenti” 
Vincenti:” Sì diciamo per quanto riguarda l' aspetto tecnico l’abbiamo già discusso nella 
riunione dei Capigruppo quindi diciamo non aggiungo null'altro se non per fare i 
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complimenti diciamo a chi ha lavorato: esprimo il ringraziamento come hanno fatto gli altri 
miei colleghi prima per l' attività svolta. 
Non mi meraviglio affatto della posizione del Consigliere Savazzi “votando no a 
prescindere”…….” 
Sindaco:” Bene grazie . Se non ci sono altri interventi….Savazzi” 
Savazzi:” Scusate, il mio non è un no a prescindere, ma è un  no motivato. 
Forse non mi hai ascoltato: io l' altra volta credo che ho portato insieme a Davide Bellelli 
qualcosa come 30 emendamenti … credo che da questo punto di vista, il comportamento 
che io ho questa sera nei riguardi del documento che state varando è più che motivato ed 
è più che spiegabile. Quindi il prescindere proprio per niente …. E credo che hai capito 
poco. Grazie” 
Sindaco:” Bene non tanto … se non ci sono altri interventi darei la parola al Segretario per 
alcuni aspetti di carattere tecnico …….  
Mi sentirei di dare assolutamente una risposta positiva al quesito che poneva Goatelli 
quando dice: ma io, che sono uscito dal Gruppo di maggioranza e non ho costituito un 
altro gruppo e Bellelli che è uscito dal Gruppo di minoranza e non ha costituito un altro 
Gruppo, possiamo essere membri della Commissione? La risposta è : assolutamente sì! 
Decisamente sì! Non c'è nessun impedimento, tant' è vero che non c'è nella norma o 
meglio nelle norme che sono state elaborate alcun elemento che ci possa portare a 
concludere che c'è un' esclusione di questi Consiglieri, perché ci si rivolge sempre ai 
Consiglieri Comunali. Dopo evidentemente ci sono i gruppi di maggioranza i gruppi di 
minoranza e chi non è nella maggioranza sarà membro di una minoranza ancorché senza 
costituzione di gruppi, ma fatta questa distinzione molto generica, molto grezza, secondo 
me, non c'è assolutamente discussione su questo e sia Bellelli che Goatelli possono 
essere eletti nell' ambito di queste 3 Commissioni. Ecco magari sentiamo anche a 
conferma il suo parere.” 
Segretario Comunale Dottor Giuseppe Capodici:” Mi ha anticipato il Sindaco sulla 
risposta al secondo quesito del Consigliere Goatelli: < tutti i Consiglieri sicuramente sono 
candidabili, eleggibili e possono far parte sicuramente di queste Commissioni, anzi 
probabilmente magari qualcuno farà parte di più di una Commissione perché insomma 
essendo tante…>. 
Per quando riguarda invece il primo quesito, cioè, noi c'eravamo già posti questo quesito 
anche in Commissione:  praticamente è possibile che la Commissione avesse proposto 
come dire al Consiglio Comunale un qualcosa che invece secondo me spetta al singolo 
Consigliere, perché l'articolo 82 della 267, appunto  il testo unico delle leggi sull' 
ordinamento degli enti locali, prevede che <i Consiglieri Comunali hanno il diritto a 
percepire nei limiti fissati dal presente capo un gettone di presenza per la partecipazione a 
Consigli e Commissioni> quindi noi non potevamo dire o proporre al Consiglio di 
rinunciare così a priori, quindi però ogni singolo Consigliere può fare, può rinunciare, ma 
come esplicita rinuncia al gettone di presenza. Quindi poi si rimanda alla sensibilità di 
ognuno ecco … ma, non lo si può fare una cosa generalizzata a meno che non lo 
decidiate tutti, allora si delibera. Sì se lo decidete tutti sì! Però, il singolo Consigliere è 
libero di decidere se come dire rinunciare oppure prendere i soldi …” 
Sindaco:” La scelta è quella individuale che ha fatto Maffezzoli. E’ una scelta di carattere 
individuale che ha fatto Maffezzoli. Se lo fanno tutti meglio, ma la scelta è individuale. 
Questo è un diritto del quale ciascuno può usufruire nella misura in cui ritiene opportuno, 
ma nessuno glielo può imporre, questo è il senso della legge. Fausto Bianchi dire 
qualcosa in proposito? No? Sono state fatte delle proposte … “ 
Bianchi:” Sì Sindaco volevo appunto dare 2 chiarimenti: 1) l' integrazione o la modifica 
che il Consigliere Goatelli chiede al comma 2 dell' articolo 4, non l’ho completamente io 
presa come un punto, ma penso che non vada a snaturare ma vada forse a registrate 
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quello che vuole esplicitare il comma 2 dell' articolo 4, quindi penso che sentito anche il 
Segretario …. “ 
Sindaco:” Però fate capire anche a me per cortesia, perchè forse mi è sfuggito un 
passaggio…  
L’articolo 4 comma 2 recita testualmente:< l'elezione del Presidente e del Vicepresidente 
avviene nella prima riunione della Commissione che viene tenuta, convocate e presieduta 
dal Sindaco entro 20 giorni da quello in cui è divenuta esecutiva la deliberazione delle 
Commissioni > e questa è la norma chiara! 
Goatelli prego…” 
Goatelli:” Siamo anche d' accordo. 
Mi sembra, che da un punto di vista proprio lessicale, da un punto di vista della chiarezza 
per chi legge, i due punti potrebbero essere accorpati in uno con questa recita, mentre ora 
per chiarezza dicono: articolo 4 comma 1 <ogni Commissione prima di discutere ogni altro 
argomento all'ordine del giorno nomina nel proprio seno, a maggioranza assoluta dei voti, 
il Presidente il Vice Presidente>; comma 2 < l'elezione del Presidente del vicepresidente 
avviene nella prima riunione dalla Commissione che viene tenuta e convocata dal Sindaco 
20 giorni …..>. Allora, questi 2 punti: è chiaro che la Commissione ogni Commissione 
prima di discutere ogni argomento all'ordine giorno deve votare il Presidente, perché è il 
Presidente poi che fa l'ordine del giorno e convoca le Commissioni. E allora diciamo una 
cosa sola e diciamo che: <l'elezione del Presidente - l' uno il due li mettiamo insieme e 
diciamo - e del vice Presidente avviene al momento dell' insediamento della Commissione 
convocata e presieduta dal Sindaco o da un suo delegato - anche perché se poniamo le 
Commissioni fossero 5 (ora sono solo 3) ma se il Sindaco è impedito a farlo non può 
delegare ad un' altra persona? La delega a presiederla? Specifichiamolo questo anche 
diciamo a vantaggio del Sindaco secondo me - in modo prioritario rispetto qualsiasi altro 
atto . La convocazione deve avvenire entro 20 giorni ….> e poi dopo resto che c' è. 
Questo, beninteso, se non ha capito, probabilmente, signor Sindaco, mi sono spiegato 
male, ma la mia proposta era di accorpare i due punti! L'ho ripetuto due volte! 
Evidentemente, non mi sono spiegato bene e se non mi sono stato spiegato bene, non ne 
faccio una questione di sostanza. Grazie …. Cercherò solo di dare un piccolo contributo, 
non polemico, ma solo costruttivo, per cercare di semplificare i due punti, che secondo 
me, sono assolutamente confusi. 
Per esemplificare: mi va bene tutto! Voterò a favore!” 
Sindaco:”No, no, permetta, questo che le va bene tutto, l'ho capito anch' io! Non c'è 
dubbio … “ 
Goatelli:”Io ho solo buttato lì una proposta” 
Sindaco:”No non è che bisogna solo buttar lì ….. Bisogna, secondo me, riformularlo, 
riscriverlo, rileggerlo eccetera cioè non è come dirlo … Cioè, bisogna mettersi lì adesso, 
prendere i due punti, riscriverli integralmente e cioè non è proprio la cosa più banale di 
questo mondo, è un testo che va riscritto! E’ questo il senso della mia duplice domanda … 
Maffezzoli, prego “ 
Maffezzoli: ”Vediamo quel punto lì, lo riscriviamo se siete d' accordo …. è questione di 
lana caprina! 
Qui abbiamo il Presidente della Commissione e se siamo d'accordo lo recepiamo … 
Sindaco:”Allora il suggerimento è stato, se capisco bene: mettiamo insieme i 2 commi e 
invece di fare 2 commi distinti ne facciamo 1 unico e lo scriviamo con una sintassi e con 
lessico un po' migliore. Se questo è il senso, diamo l' incarico l'incarico al Segretario di 
stenderlo, perchè altrimenti, ci dobbiamo mettere qua a riscriverlo adesso …. va bene …. 
poi altre cose? Segretario? Fausto?” 
Segretario Comunale Dottor Giuseppe Capodici:” Per rispondere indirettamente alla 
domanda, che mi pareva avesse fatto Il Consigliere Savazzi: La Commissione è 
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formalmente costituita da stasera, quindi non servirà un' altra delibera! Le Commissioni già 
ci sono e sono queste che sono state istituite. Quindi il Regolamento istituisce anche le 3 
Commissioni … sì, fra 20 giorni, in teoria … “ 
Sindaco:”Guardate, su questo punto che dobbiamo essere molto chiari o questa sera noi 
ci mettiamo qua e votiamo la composizione delle Commissioni e allora dobbiamo eleggere 
e comporre le Commissioni, altrimenti, questo passaggio: stasera le istituiamo e nel 
prossimo Consiglio Comunale facciamo le nomine … A me sembrerebbe questo il 
meccanismo, però, se ci sono delle urgenze, le facciamo anche questa sera; ma, secondo 
me, questa sera noi dovremmo così come recitano i 2 punti all' ordine del giorno istituire le 
Commissioni. Quindi, questo è il momento istitutivo! La volta prossima, riempiamo le 
Commissioni con i nominativi delle persone e quindi, veniamo con delle proposte e allora 
metteremo come punto all'ordine del giorno l'elezione o nomina comunque dei membri 
delle Commissioni. Mi sembra questo il passaggio tecnicamente più normale e in sostanza 
più ovvio …. E, magari, in quella circostanza lì, verifichiamo anche come è stato esplicitato 
e formulato, l'emendamento che veniva suggerito. Quindi diamo lettura anche di questo 
suggerimento della unificazione dei 2 commi dell'articolo 4. Siamo d'accordo su questo? 
Bene ok! 
Ci sono altri interventi su questo punto? Andiamo alle dichiarazioni di voto? Andiamo al 
voto? Ci sono delle dichiarazioni di voto? No. Bene, allora mettiamo ….” 
Goatelli:” Qui sono cambiati i microfoni, ma la tecnica in funzione ….. 
Allora, io su un punto mi ero permesso di fare una considerazione (e mi sono soffermato 
anche abbastanza a fondo) e dicevo: per il ruolo, per rispetto di queste Commissioni, del 
Presidente, ma soprattutto dei Consiglieri, che ripeto, in questa situazione cioè di 
maggioritario hanno poca capacità d’incidere, lasciamo che le Commissioni vivano di luce 
propria, decidendo loro, quando e come, invitare tecnici e amministratori (parlo di 
amministratori tipo esecutivi di Giunta). Quindi io chiedevo che l' articolo 5 al comma 8 
fosse praticamente, diciamo non compreso nel Regolamento. Secondo me - e non lo dico 
senza dietrologie e senza nessun retro pensiero …. perché lo dico: forse le Commissioni 
quest' anno si riuniranno una volta e chi lo sa cosa ci sarà poi l' anno prossimo … però, è 
una questione di rispetto! - le Commissione decideranno loro se hanno bisogno alla 
presenza del Sindaco e/o dell’Assessore! Perché sappiamo che, comunque, chi è in 
Giunta - e io ci sono stato per tanto tempo - tende a condizionare anche il lavoro degli altri 
….. Perché poi, alla fine, se poi come dice l' articolo al comma 9 è stata fatta un ulteriore 
aggiunta: <con facoltà di erogazione d’intervento nella discussione degli argomenti 
all'ordine del giorno > … non solo arrivo e vengo ad ascoltare, no, io posso intervenire 
quando voglio e dire la mia! No, la dici in altre cose! Ne hai dei momenti per dire la tua …. 
E questo lo direi anche se fossi ancora Assessore! Per cui io questo comma 8 io lo 
toglierei punto e chiedo appunto che venga eventualmente lo toglierei e quindi …. capisco 
che, magari, sono in minoranza, però comunque, chiedo di toglierlo!” 
Sindaco:”Ma la richiesta è chiarissima! Era stata chiarissima anche nella precedente ….. 
E’, che io … noi ci troviamo oggi a deliberare su una formulazione di un Regolamento già 
fatto, che ha determinate caratteristiche! Quindi anche qui riprendo il concetto o rinviamo il 
punto e cioè l'andiamo a verificare, perché evidentemente prima che ne parlasse il 
Consigliere Goatelli, ho fatto la stessa osservazione al Segretario dicendo: <Ma è proprio 
necessario che ci sia una cosa di questo genere?> Io ad esempio, avrei aggiunto < se 
richiesti o ove richiesti> …. Però, questo significa in qualche modo riscrivere dei principi e 
dei valori e quindi non è una cosa anche questa così banale! Il suggerimento è stato 
perfettamente capito e compreso. Noi in questo momento ci troviamo con il lavoro di una 
Commissione che ha fatto una determinata proposta … aggiungere o togliere dei punti di 
questa portata ha un significato! Dal mio punto di vista è una cosa estremamente onerosa 
per il Sindaco e per gli Assessori: è un peso enorme e quindi la vedo in modo totalmente - 
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io personalmente – negativo! Cioè, io aggiungerei, semmai, <ove richiesti o se richiesti>! 
Però noi, in questo momento, stiamo ragionando su una formulazione, su un testo, che ci 
è stato rappresentato dalla Commissione ….. Io sinceramente metterei semplicemente 
<ove richiesti, se richiesti, se invitati>, dal mio punto di vista è una cosa estremamente 
onerosa, quindi farei questa aggiunta, non andrei a cassarlo … farei quest’aggiunta. Prego 
.. prima Maffezzoli e poi Rosa entrambi membri della Commissione.” 
Maffezzoli: ”La cosa prende una certa piega …. io vorrei spiegarmi. Questa cosa qui, è 
stata discussa apertamente nella Commissione e se andiamo bene a vedere dice 
<possono far parte, non hanno facoltà di voto, il loro parere lo possono esprimere> …. 
tutto quanto … Ma dice: <possono>, non, sono obbligati! Possono vuol dire che possono 
benissimo anche stare a casa! Cioè, la Commissione è autonoma comunque! Quindi 
adesso, se volete metterla giù in un modo più chiaro e tutto quanto …. Ma io dico, quando 
leggo il verbo potere, non è dovere, non è  una potestà, non è un obbligo … possono non 
è un una potestà del Sindaco … 
Scusate, cerco di spiegarmi, se io facessi parte di una Commissione (Affari Istituzionali o 
quella che volete) e ci riuniamo …. Ma, scusi, perché devo chiedere l’intervento del 
Sindaco o dell’Assessore? Se mi pare, lo porto richiedere, ma altrimenti non lo richiedo e 
se il Sindaco dice posso? Ma venga pure signor Sindaco, può parlare, ma a me non me 
frega mica niente, perché, dopo, chi decide è la Commissione! 
Insomma, qui è giunto dirimere la faccenda …” 
Sindaco:”Chiarissimo! Andiamo avanti se noi mettiamo - a meno che non venga stravolto 
un vostro principio - che: <partecipano se invitati o ove invitati o ove richiesti > … va 
benissimo, va benissimo … cioè la Commissione ha questo potere di invitare o di non 
invitare se ritiene opportuno.  
Io per esempio ricordo le Commissioni di quando ero giovane Consigliere Comunale: c' 
era la Commissione e se riteneva opportuno invitava il Sindaco o il Capogruppo o il Vice 
Sindaco. Quindi questo può essere! Purché non venga, come dire, deviato un principio 
che invece voi avete voluto assolutamente affermare e allora non è più una questione di 
lessico, è una questione di sostanza e io rispetto a questa mi ritiro … però decidiamolo, 
perché se no ci inceppiamo tutta sera ….. sono già alle 10,20 abbiamo qualche altro punto 
all' ordine del giorno …  
Se i membri della Commissione dicono: questo è il testo. Io mi fermo ed è il problema è 
risolto!” 
Goatelli:”Posso ribadire, spiegare meglio?” 
Sindaco:”No, basta! Quando ci sarà la dichiarazione di voto sicuramente! 
Stiamo discutendo proprio di questo sul punto direi: o c'è l' aggiunta di questa 
integrazione? A meno che non venga stravolto il senso, perché se viene stravolto, se la 
Commissione ritiene che questo sì una volontà precisa mi arrendo ….Vincenti” 
Vincenti:”Sono d’accordo di aggiungere <ove richiesto>” 
Sindaco:”Insomma va bene, per me va benissimo, va bene <ove richiesto>. 
A posto? Mettiamo al voto: dichiarazione di voto, prego  
Goatelli:”E’ stato recepito esattamente quello che dicevo. Probabilmente stasera non mi 
spiego, perché ho detto: trattiamo alla stregua dei tecnici e del Segretario anche gli 
Assessori e il Sindaco e cioè ove richiesto intervengo! L’ho detto proprio in apertura del 
mio intervento quindi questa aggiunta va benissimo e il mio voto sarà favorevole”.  
 
Il Sindaco, quindi, dopo aver costatato definitivamente che non vi è alcun Consigliere che 
desideri ancora intervenire, passa alla votazione del punto 2 riguardante l’ “Approvazione 
del Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari”. 

 


